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GM SCHIFI BIAMCHI 
1 giornali dì Nàpoli ci hanno portato 

la notizia che l'afficio di ' pubblica si­
curézza di quotla stagiono [errovìaria, 
essondb stato avvertito che sarebbero 
passate oai-ovano di fanciulli dirotto In 
Francia dove poi i soliti trafficanti li 
avràlibero adibiti al lavovi piij vili 0 
piii faticosi, si'ltiiso sull'attenti od ar­
rostò tutta la carovana. 

I suddetti giornali aggiungono che 1 
conducenti presentarono ai delegati l 
permosM dello fumiglie 0 i contratti 
col' (inali quei ragazzi erano stati loro 
volpnlarìamente affidati. Questi tutta­
via non giovarono, elio tutti quanti gli 
arrostati furono trattenuti, e saranno 
rinviati iit, donde provenivano. I ragazzi 
minorenni avevano tutti dai diiiciasctte 
ai selte anni. Uiio ve n'era, portato in 
braccio da uno di quei mercanti bian­
chi, che aveva appena due annil 

Fin qui il fatto di cronaca narrato 
più 0 meno' particoiareggiatamonte da 
tutti i giornali. Ora ci si pormottano 
atòiinO'bi'evi considerazioni elio non ci 
sembrano del tatto inopportune. 

Quella carovana di schiavi bianchi 
0 incoscienti fu, per oaao, notata 0 
trattenuta;' ma quanti mai di questi in­
felici' passano inosservati i confini e 
vanno a ràggiungore lo tanto migliala 
dei toro'compagni che giti solTrono in 
suolo straniero' e in mani mercenario 
la tortura della l'amo, dello sevizio e 
dell'eccesso del lavoro bruto I Se quelli 
recentemente arrostati a lioma ebbero 
ringennit^ dì partire in carovana, e 
di fai'si còsi notare, quanti invece, si 
può dire, ogni giorno, hanno la scal­
trezza di partire isolati per radunarsi 
poi ottr'AÌpo quando la legge, molto 
incompleta 0 molto benigna a questa 
riguardo, non li può più colpire! 

È triste la cosa in sé stossa, od, è più 
tristo assai se si considera, che questa 
avviene in paesi eminentomonto civili, 
0 che almeno la pretendono a tali; 0, 
in modo più accentuato elio altrove, in 
questa Italia nostra che dii cosi spet­
tacolo deplorevole di s6 in questo caso 
degno di Ossero segnato col marchio 
deU'lnfamìa. Porchò nessuno leva la 
voce alle duo Camere per invocare (non 
con discorsi pomposi e che passano 
come un soffio leggero di vento che 

non lancia traccia dietro di so), ma 
per.ih'vocàro insistentemente, assoluta­
mente \tigg\ severissime e pratiche che 
mettan fine davvero una buona volta 
a tanto vergognoso mercato? Perchè 
la stampa non si leva in coro per re­
clamare dal Governo ciò che è at tedi 
suprema giustizia, ciò che è primo do­
vere di umanazione civile? Perchè i 
preti, che p'nré' hanno àhco'ra tanto po­
tere ' sulle, coscienze- dei contadini 0 
delle masse, non sì occupan tutti dal 
pulpito, dal lóro confessionale, e da 0-
vunque di ridestare, almeno mediante 
la parola della fede, queir alTotto pei 
figli che non manca neppure alla belva 
dalla foresta, quei sentimenti cosi ini-
aìàli dì civiltà che sono propri perfino 
a molto tribù barbare? 

Portati lungi dalla patria quei po­
veri fanciulli, il sistema fisiologico doì 
quali non ò ancora completamento for-
inàtò 0 capace di resìstere agli eccessi 
del' lavóro cui sono condannati', vestili, 
^alfoggìatl e nutriti da gente in cui ogni 
senso .di pietU ò sostituito ilalla brama 
di turpe guadagno; maltrattati,percossi 
da padroni d'altra nazione e miranti 
soltanto a sfruttare,chi lavora per loro; 
cresciuti rachitici nel corpo 0 nella co­
scienza in mozzo ad ambienti corrotti 
nel vizio 0 dall'orgia della dogonera-
2Ìonó; ignoranti di ogni all'etto ; privi 
(li qualsiasi di quei conforti naturali 
ai q^uali tutti avrebbero un naturale di­
ritto, che cosa diverranno essi col cre­
scere degli anni? Organismi deboli, 
affranti cho procreeranno- esseri più 
deboli ancora 0 con tutte lo stigmate 
della degenoraiiione ; coscienze nutrite 
d'oilio e, dì •*\?,\ che diventeranno ì ri­
belli 4^11a cìvilUt, .1 popolatori dello 
galera, V predestinati della ghigliottina; 
esseri pericolosi alla sociotii che mac-
chierf^ni^o all'estero il nome d'Italia col 
fango entro. cui sono destinati a vege­
tare. 

E tntto questo perchè ? Perchè manca 
un pugno di ferro, una legge, ohe pu­
nisca, senza pietìi coloro cho non hanno 
piptà poi loro figli; che segreghi ir­
remissibilmente dalla sociot& presento 
quelli cho attentano all'avvenire della 
società fùtui-a; ohe tuteli di fatto i di­
ritti dei minorenni, sottraendoli anche 
alla tutela dei genitori, qu^ntlo questi, 
codardi, invece di ossero tutori si cam­

biano in speculatori, in carnefici (ohò 
è pure carnefice ohi di carne umana 
fa mercato) in oarnefloi dei loro Agili 

Né soltanto la società dovrebbe prov­
vedere, ma anche, por quanto le è pos­
sibile, prevedere, Prevedere procurando 
di educare le massa colla scuola e in 
ogni modo, , ,e ,di infonderò loro quei 
germi ffioondl doUa morale umana, ohe 
comprende tutte Io forme di morale 
possibili, ohe le supera tutte, a otts'tè 
più di, tutte possente e bonóBba''p'e?dli'à 
derivata dulia persuasione positiva e 
dalla ragiono.]Se si riuscisse a convin­
cere gli uomini della necessità morate 
di (jontrarre i matrimoni soltanto por 
amore, né mai per interesse,- 0 .per 
impeto,.passeggero di egoismo brutale, 
allora i figli sarebbero la santiflcazione 
del matrimonio, • né sai-ebbe possibile 
ohe i genitori, non già per poche lire, 
ma neanche per qualunque somma, po­
tessero staccarsi dai loro figli perdarl l 
in pasto, a belve affamale e oamuilate 
da uomini. 

, Sa, in • qualche modo, si procurasse' 
tutti di scemare questa cresoenta" mi-
aeria, ohe' invade sempre più, che si 
dilata ed uccide ogni slancio di altrui­
smo, questa indigenza ohe trascina alla 
(iisperazionej Xorsa tacerebbe questo r i ­
torno atavio(j il'qualo fa.dell'uomo, dol 
padre,.della madre altrettanti prototipi 
dell'egoiste che arriva a saorifloar tutto' 
e tutti per il suo io • più materiale. •> 

,Se infine tutte le nazioni civili si 
degnassero insieme almeno una volta 

li dall'alto (Ielle lotte politiche, dolle 'di­
squisizioni diplomatiche, delle diver­
genze di razze e di aspirazioni g ran-

' dìose e fantastiche scendere sino al 
basso strato sociale, sino ai fanciulli' 

'. di questo, penetrar nelle officine, • noi 1 
Ilaboratori, violare (santa violazione!) 
[anche violare, in nome AeXi'Umanità 
I le., case private; e pi'ondersi cura reoi-i 
\prooa di tanti innocenti condotti 'al sa-
orifloìo, ohi forse allora la Ir-atla dei 
6>«ncft!.finirebbe per passare'dallà-ver--

jgogna detla-realtàinella vergogna della 
istoria,-.che la oiviltà: potrebbe lavare 
(Segnando in margine un nuovo tf-ionfol' 

I ragazzi, della carovana dì Napoli-fu-f. 
reno arrestati a rimandati aSòrajdonda. 

.erano venuti, ai loro genitori;E ohe'8Ì> 
lè fatto con questo? Si ha' riparato a 
iqualche cosa? Si e:tolto.il pericolo ohe; 
.gravava sul capo a quelli infelici inco-' 
I scienti ? - 1 

i Ma to.rse che.cjuei genitori, che fu--
Irono ieri, tanto.-.inumani da vendere i 
',lpro figli, oggi diventeranno tanti pen-' 
titi che prenderanno cura dei riman­
dati? Il cuore, come tutto; non si tra-

jsforma di un ' t ra t to ; di un tratto piut--
•tosto si. esaspera a diventa peggiore. 
, B allora, con questa prospettiva,- quei ' 
'^genitori ohe forse avranno- speso già 
.parte del danaro, .prezzo dell'infame 
^mercato, a celebrare la liberazione del 
(grave peso di tante bocche da riempire, 
;inaspritj dal ritorno 1 inaspettato, 0 fa-
Irannp. in ogni modo per liberarsi clan-
Idestinaraente un'altra volta da quei ohe 
essi non sanno, più amare, 0 ohe piut- 1 
|tosto non hanno mai appreso ad amara ; | 
'oppufe sì vendicheranno degli impor-
jtuni trasformandosi essi.stessi da mer-.j 
'canti in carnefici con la stessa facilità 
joon la quale avevan saputo cambiarsi 
,da genitori in mercanti del- loro sangue 
medesimo,;, del loro sangue venduto 
•per quattro, per, sei, per dieci anni al 
prezzo,complessivo di quai-anla, di-sw--
santa, di cento lire!..Ma almeno gli' 
schiavi dell'epoca greco-romana ' si pa­
gavano meglio! , ' . 
; Le nazioni dovrebbero mantenere a 
loro spese istituti speciali per questi 
infelici condannati dalla natura ad es--
ser nati da simili cannibali dell'Europa 
civile;'e forse portanti-per legge dì 
'eredità.già essi stessi.in cuore i germi 
di maggior pervertimento venturo. Do­
rrebbero-le nazioni tentar coli'educa­
zione di estirpare questi germi fin che 
son tali, sarà difflcilo il farlo, quasi 
impossibile, quando avranno messo le 
radici:.allora essi attenteranno alla vita' 
dei semi facondi! Dovrebbero la nazioni, 
prima,.dÌ!pretendere dì andar col can­
none ,a .portar,la civiltà in altri paesi 
remoti, itnpugnare la spada immacolata 
Sella Legge tmorale, e rivolgere tutte 
le forze loro a sradicare in casa pro-
|)pia quei tristi avanzi di barbarie, ohe 
deturpano con sagno .indelebile lo splen­
dido tramonto di questo secolo nòstro, 

0. B. Garassiìii: 

PER LA TRATTAJEI MINORENNI 
; Il Ministero dell'interno ha nuova­
mente richiamata l'attenzione del pre­

fetti' sulla tratta di minoi-oAnì per Vn-
storo che viene esercitata su larga 
scala a danno del decoro Razionalo, 

Ha ricordato tutto le disposizioni 
emanate in proposito, disponendo la 
loro rigorosa applicazione sia a carico 
degli ;inoett»tori, sìa a carico dei ge­
nitóri 0,persone ipcaricatef legalmente 
delia tutela del.minorenni.-

Preoccupazioni iiiutili 
Il convegno di Cagliari,' dove le cor­

tesìa scambiate fra Re Umberto 0 il 
vloe'attltóiraglio, francése fournler, fu­
rono, si può dira la sanzione finale 
alla rinnovata amicizia fra ( due po­
poli; h'a acuito '.i tiraprl^.'di coloro i 
quali dsibitàno "òhe '.quèstot riavviclna-
monto dell'Italia alla 'Fi^|ttoìa possa 
portare un colpo mortalo Illa triplico 
alleanza, già scossa — secóndo il loro 
modo di v'adera — èpecltìin6ntB,'per 
il diverso contegno assurip dalle tre 
Potènze oorifp'attìiaU, 'sia Ésl conflitto 
ispano-am'erlóàno sia tiellaàfruffata que­
stione candiottà. , _ { 

Quéste {(reóoóbpazioni ai sembrano 
assolutamente fuor di Inògi. Anzitutto 
la triplice alleanza non è ?lie un patto, 
stipulato fra tre Govèrni » r ' là djfasa 
comune,e'non è quindi 4%t ' o contro 
nessuno; esso poi lascia complètamente 
libere lo parti contratLualil nello svol­
gimento delia loro politi(j| estera,, dî  
fronte a qualsiasi avveflìnfento ohe le' 
costringa a staccarsi monie|tàtieamonte 
dalle' due altro Potenze ilranatario del 
trattato: ' ' | 

E qu'alora si esaminino .fttentamente 
gli avvQiiimerfti politici più importanti 
degli «iiinii 'dieci anni, ai | troverà ap-, 
punto la 'prova ohe la Oefimània, l'Au 
stria-Unghèrià è ritaUa,'*.pur mante­
nendosi ll^ie alle riorme aoc(3ttate colla, 
triplica alleanza; tutte te 'Volte ohe 1*1-
tennero oppói;tH'nó, a salvag^a^dia dei 
rispettivi interessi','i^i^adoifare uncon-

'tegno diverso dai lóro alleati, non esi-, 
taróno; senza ohe per oiÓ, venissero a 
essere infirmate le-.CojldpHqni dall'an-

I tico patto, ' ^ . , '" 
Il riavvi'oinamanto commerciate tra 

(la Francia e l'Italia, "'prodròmo di 
una maggiore .oordialltà nelle rela-

.zioni politiche, ora inevitabile; troppi 
i interessi vi erano connessi, perchè 1 
governanti dei duo paesi non trovassero 
il modo di far cessare la. disatrosa 
guerra di tarifi'e, . durata quasi van-
t'anni. . . , , 

Ma questa enterite colla .Francia resa 
più, cordiale dal convégno di Cagliari, 
non ,può in alcun modo turbare le re-
.lazioni. esistenti fra 1 tre stati della 
triplice alleanza. 

.Forsechè la confessione fatta, in piena 
Camera dei Comuni, dal sottosegretario 
Brodrik, dell'esistenza dì un trattato 
segreto fra l'Inghilterra e la Germania, 
trattato che, data la posizione presa 
Idalla GranbrettagUa nel Mediter.raneo, 
poteva realmente far sorgere qualche 
timore a lioma 0 a Parigi, era tale da 
'costituire 0 ha costituito una minaccia 
.per la triplice alleanza? 

Lo preocupazioni quindi di certuni,. 
lo ripetiamo, non hanno alcuna base-
di fondamento:-se la .triplice alleanza 
•è destinata a scomparire dal mondo 
politico europeo, su questa scomparsa 
non, possono avere -alcuna influenza de. 
rinnovate relazioni di amicizia tra .la-
Francia e l'Italia, due popoli, che-per 
tradizione, per' comunanza di interassi 
e.per le loro origini, debbono 'prooa-
,dere, inavitabilmenta, di pari passo, 
sulta via del progresso, a della libertà. 

; Per iPitiaiil ilw||iatl iriìBisiiia ' 
Il -Governo italiano torna a insistere 

col Governo turco perchè siano inden­
nizzati gli italiani danneggiati noi di­
sordini dol 1897 In Armenia.' Intanto 
il Governo turco ha promesso di pa­
gare in questi giorni un indennizzo al 
giornalista Santarelli arrestato-durante 
il soggiorno dall'imperratore'Guglielmo 
a Costantinopoli. 

Contro la tubercoiosì 
All'Accademia medica, dì Roma si 

tenne sotto la presidenza del prof. Du­
rante, l'assemblea dei soci' par fondare 
a Romauna sezione della Lega Nazionale 
contro la tubercolosi. 
' Il prof. Rossi Boria esposo gli scopi 
della Lega' ohe sono 1 seguenti : . 

1. Incoraggiavo a promuovevo 'gli 
studi sulla tubercolosi, non solo dal 
punto di vista deli'etiologia, della pro­

filassi a della terapia individuala, ma 
anche da quollo cho fa la' tubercolosi 
una vera e grande questione sociale; 

2 Propagare attivataenta nat pub­
blico la necessarie cognizioni 0 màssime 
fondamentali per la prevenzione e la 
cura della tubaroolosi ; ' 

3. Esorbitare' una continua e vigorosa 
sorveglianza perchè dallo' Stato e dai 
comuni 'ài"prdvvéda quanto' è necessario 
pel- frotìaro la diffusione della tuber­
colosi ; ' ' 

4., Istituire (\oi s.Oigatqri. od ospizi par 
la (s'ura' e l'isóla'ta^tóó _d«!,^'lubei'óólosi. 

Ih s6gaìto'•a•'4^^tà'amìhE(nzà,',là òli; 
nloa madida àe'oil6''di 'dósìituii'sfiris'e-
zlone autonqitìa aderendo alla Lega. 

Neè Roby.'à — .a se ,ne vanta — il 
più vecchio uomo del mondo. Abita a 
Gates Court, nella Caroline del Nord, 
ed ha sangue indiano nolle.vona. E.nato 
il 31 marzo 1772, contti dunque adesso 
più di 127 anni. Da giovane; cioè sin 
oltre' i, settant'anni, fece.il marinaio. 
È un fumatore appassionato; beveva 
una volta molto, mai-.da'isetóaWà'Hm'è 
astemio e, grazia a questa tempe­
ranza, spera di vivere anche moltianni 
nel secolo nuovo. ' ' 

NOTIZIEJTALIANE 
,1 Sovrani in Sardegna. 

La partenza dei Sovrani per Sassari — 
Il disastro accaduto alla stazioue — 
L'arrivo a ' S a s s a r i - ^ ' k e ' s q u a d r e 
d'Italia e d'Inghilterra nel golfo depli 
Aranci — La squadra franoesa torna 
a Tolone — Le onorificenze franoesi 
ali'ammiraglio e agli ufficiali italiani. 
Cagliari 18 — I Sovrani, salutati 

con acclamazioni dalla popolazione, la-
; sciarono allo 9, la. Raggja, pgi; .raffFSÌ 
' alla' stazione ove salirono' sul trono. 

Mentre il trenc^reale si metteva in m,o-
f vimento', alcune,giovinetta della S(juola 
i Norràala che si trovavano sibila terrazza 
;soi)r£t;là','tettoia, spingendosi contro il 
.parapetto dì pietra, \q fecero crollare 
' pre'(3ipitànclo. con esso..-

.|i'incì,denta, provocò una dolorosa e 
v'iva emozione. 

\ ,1 Sovraiii l'eoaro sùbito arrest^fp il 
' treno, ne scesero, accorrendo sul luogo 
(della tllsgrazia. Si accertò subito essere 
• rimasto mòrto un facchino, 0,19 gioyi-
' nette ferite di cui, alcune gravemente, 
,e due moribonde. , 
• I Sovrani, vivamente commossi, ^i-
, sitarono le giovinette ferìt:e intratto-
inendosi circa un' ora, attorniati dalle 
lautorità e dall,e;notal|iUtà cittadine. 
' Furono ricoverati all'Ospadale il ma-
'no.vale, feriljo e quindici allieve della 
'Scuola normale. Corta signora Pais 0 
'due allieve sono in imminente pericolo 
'di vita. Altra due alliove sì trovano in 
grande statò."'Le- rimanenti t'ifiortarono 
ifrattura e contusioni. ' ' ' • ' 
; I Sovrani partirono' alle óre 10^25 
.per Sassari, lasciando, al prefatto dì 
Cagliari lire o.ènlomila da erogarsi in 
'sussidii ai poveri ad alla opere locali 
idi beneficenza. 
i Sassari i S . « s .La'-.-.cittft è pavesata 
'elegantemente con stemmi di tutte le 
('città italiane. • . 1 
, La stazi,qjie_èj.aiIo]lata'f..daii-: rappre­
sentanti delle autorità che attendono 
l'arrivo dai So-yrani, 

Sótto là tettóia a sul piazzale sono 
schierate le. Società .miljtari, garibal­
dine e operaio don la bandiere e oon 
musiche a grande folla, 

I Soyraiii a 'i'órralba visitarono la 
nuraghe. 

Quando il treno reale entrò alla no­
stra stazione all§ ore 8 e 20 ' scoppiò 
un unanime a[)pla%so. Il Re scase primo 
dal treno" e" strinse la'mano al sindacò 
Mariottl, -Quindi' scese la- Regina aiu­
tata dal "He, ' 

II Res i intrattenne a discorrere coi 
(leoórati da-medaglie'al valore militare. 
Intanto la Regina si Intrattenne affa­
bilmente colle"signora. La aignora Ma­
rietti offerse alla. Raglia uno splendido 
maiszo di fiori con nastro dai colori 
municipali, 

Il corteo reale, sfiguito (lalla assO; 
oiazioni "e dagli stuìlenti, eoi» molte 
bandiere a con la musiche, attraversò 
il corso splendldaraont'e pavesato. La 
carrozza reale vanno coperta di fiori. 

Alle acclamazioni insistenti dinanzi 
alla reggia i Sovrani si affacciarono al 
balcone per ringraziare, 

Cagliari 18'— La divisione navale 
italiana è partita par il Golfo degli 

Aranci, ove è ancorata la squadra.'!!» 
'gleae. nrJ'-H 

t a siuadra 'francese è parijia. pe.r 
Tolone, , , , , .;,:.!-. 

Parigi 18 — Il Presidente, dell» 
Repubblica, Loubot, in occasione del 
viaggio della squadra francese in Sar; 
degna, ha nominato il vice ammiraglio 
Magnaghì gran cr(}oe (Iella Legionertt'o-
nore, il generala Rogier grande, «ffl,-
ciale, otto (Capitani di vascello àtalìani 
commandatori, undici capitani di .fre­
gata ufadaiif s^èiittee-'téiì6titi>*af'Va­
scello cavaliari della, LegioB d'onore. 

Una conferenza di Grispi, • 
Birmte f7'—^Grispi nel'poxheVitèlb 

tenna nella sàia Luca Giòf'dàiió"'unà 
applaudita conferenza sulla StóìHà'du­
ranti},la, rivoljizij}ne,,ìtEdiftDji5V .,f|-,̂ :' 

I nostri rapporti oon là C i ì t i f f l ! 
^ 'Roma n — Si era parlato la ,qu.<?ptt 
giorni di ristabilimento di ràpÉortì .di? 
plomatlci tra l 'Italia, e la Columbia. 
Nulla di meno vero, I rapporjti, non 
saranno ristabiliti se non dopo. oÌie 
l'affare Cerotti sarà completamente 
regolato, , , , 

llOTIZIEJISTEIlE 
Le elezioni generali in Spagna. 

Gravi dilordihi. : ' •'*' 
Don Jaime alla fròflllSra',-'*" 

Madrid 17 — In o.ccasioqa delle 
elezioni vi furono disordini, , . . . 

Furono .scambiati colpi da fu(jgp, Un 
mòi-to 0, tredici fei'ìti, la maggior parte 
gravemente. . .. - •., 

Grande effervescenza. a Cad"ice,. vi si 
temono disordini, ' , ' . - • ( . 

Madrid 17 — I giornali pubbticann 
un dispaccio recante ohe Mti|iéj''fl|uj} 
di Don Carl'os; accompagnato dal nfàr-
ohesa di Cerrallo; .si' dirige versò' la 
frontiera dai Pirenei. I l , Govern(J'_ liòii' 
ha ricevuto in pro^ìósito "alcnria'"'obn' 
ferma... , _ - ...'ì-j.rj j . - f t o s i ' l 
. I risultati delle alezipni ganertili.^ono 

tuttóra incompleti. I .candidàtii, rep.ij.b.; 
blicani trionfano a Valenza e a.&viedo. 
Nella provincia di .Guipzcoa ; furono 
eletti tra candidati carlisti. E ancora 
dubbia l'elezloti'a-drC'àMelai' aMuroia. 

Il candidato proposto dal municipio 
dì Tortosa per la provìncia di- Tiirrài' 

, gena,.essendo rimasto soooomheìlte^fgli 
impiegati municipali spararono fucilate 
contro la folla, Alcuni feriti., . ., • 

Labori p|zzb ? " ' 
Secondo la Patrie un avvocate), .re­

sosi reoantemente celebre in olamoijosi» 
procassi, darebbe segni di alienazione 

, mentale. , " , , , , , . 
; Questi sarebbe Labori ; ma pape,òhe 
si tratterebbij di e.q<jess,o di lavóro ih-

,tellettuale. 

, ;Caleitlosoopio ';:'.' 
Effetadticte storica. 
19 aprile 1706 — Battaglift di Moa^ohìaro, 

viata dal comandanto ' ddl Franoo-Spagnuòlr Ven-' 
dome contro il gaaeraÌQ Reveolìavi-s, oomandaQtQ ' 
degli Imperiali in assenza del prìooipo Eugenio 
eli Savoia. 

' '/ X 
Un. pensiero al giorno. ' ( ' - . ( ? . 
ÀUa donna coi tate la cotte non chiedete ̂ mŝV-) 

più d'un dito raìguol^.-.Qiiattdpj ella ve lo ac­
corda, prendetela :'è" vostra*."" ' ' 

X . .̂ -
Cognizioni utili.^. ., , „ ..,,., 
Par iugrawMtì l̂,;poH8iĵ è,(; " •> %i 
Non tut^JI. razz^^i jpòHaiiae-s,0o egual­

mente adatta all'ingrassamento. Bisogna dunquo 
scegUareil tipo-adalto per sottoporlo.,̂ U'oppor-
tuno tratta^aanto. "' ' ^ t.-*, ii'-s-A -̂

Queati trattàm'eutlin gdQó̂ alè èòno ''anoh'e ab- ' 
bastanza crudeli, e noi non li ìndioherema alle 
nostre lettrici. Ci contenteremo di iadioare \m 
vegime apeoiale di cibo. 

Si formi una pasta con miglio pasto d faViba 
di miglio e d'orzo nell'ariqua, Si può aggiungervi 
uu pò* di burro. Per bevanda» siero di latto zoo- -
cherato. Oon tale cibo ecoellentOf i volatili,,in-̂  
traggano rapidamente, la loro carne diventa ter. 
nera, bianca, saporita. 

Le oche e le anitre ai posaono nutrire • oon '• 
avena e abbeverare coQ acqua pura. \ -

X 
La sfinge. ,, . 
Rtìbua monoverbo.' * . " 

TOL, 

. Spiegazione,del rebuB monoverbo pracedento. 
PRAPARENTESl (fra parénti a i). 

X ' 
. Por flaifo. 

la tribaasli. 
— Ri(SonoB9eto — dico il presidente fid u» 

ladro — ohe «ete atdio Borpreso meijtr^ (rfik-
turavate una cassaforte? 
. —.Lo rioonoMo, ma invoco una 'o!roo«l»ri«« 
itteaaanto I • •., . • 

— Quale? 
— Non d'era uuUa, deatro. 
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I L F R I U L I 

PBOVUfCIA 
AwiaitOi 18 aprilo. 

Gravissima disgrazia. 
Questa mano allo ore 8, certo Bo-

sohian Pitton Luigi eli Pietro della tra­
zione (li (ìiais, d'anni 10, stava scavando 
della sabliia con altri in un luogo a 
per conto di Lupiori Serafino, quando 
improvvisamente gli cadeva dal di sopra 
un ammasso di ghiaia o sassi da pre­
dargli lo schiacciamento del cranio ren­
dendolo istantaneamente cadavere. Oli 
altri por fortuna, so la cavarono con 
qualche lieve contusione, e con una 
paura da non si dire. 

Furono subito sul luogo il dott De 
Cillia e i rr. carabinieri per le consta­
tazioni di logge. 

Cinijuiidila. 

Cose •oolaatlohe» U ministero 
della P. I. poncesso un sussidio di lire 
eoo al- Comune di Suttrio per arreda-
meiito di quello scuole, e un sussìdio 
di'Uro 00 per la biblioteca circolante 
— tostò istituitosi — nella scuola ma­
schile del capoluogo. 

l«p«xione a d una « o u a l a di 
diaOBnO' D'ordino dol Mìnìstoro d'a­
gricoltura industria e commercio, venne 
l'altro giorno osprossaraorito visitata la 
scuola di disegno applicata allo industrio 
del Comune di Suttrio, dal professore 
Luigi Cariovaglii direttore della .scuola 
superiore d'arto e mestieri del Comune 
di Milano. L'egregio uomo che ora ac­
compagnato dalla figlia, una gentile u 
leggiadra signorina, venne ricevuto dal 
presldentp. dells socioiU operaia, inge-
gudl^'Ain'eaéo MaVallio; ófal sindaco e 
dal maestro della scuola, Linussio, 

Nuawa .oar lo l lna o a m m e -
moPatiwài II sig. Foliciano Straz-
zolini di Cividalo ha messo in vendita 
una oarfolina commemorativa doll'Xf 
centenario di Paolo Diacono, che si 
festoggerii prossimamenlo a Cividalo. 

La cartolina nitidamente stampata, 
artistica ed elegante sarii un grato ri­
cordo della festa, degno di figurare in 
tutu gli album dol numerosi coliezìonisti, 

. Dcagpaxiaa Certo Angelo Mittone 
di anni 44, muratore da Buia, cadde 
da un trono in quel di Lubiana (Austria), 
riportando frattura del cranio. Traspor­
tato all'Ospedale mori dopo due giorni. 

Piooolo furto ed apreato. 
A. Palmanova vonna arrostato Angolo 
Valentìnuzzi perchè rubò un paio di 
mutande che erano ad asciugare, e pei 
lo vendette por 30 contesimi. 

Ieri sera allo ore 22, dopo lunga e 
peuosa malattia, cessò di vivere 
Estelia ved. di Simone Gentilli 

d'anni 52. 
I figli, i fratelli, i generi, cognati e 

parenti tutti, nuovamente colpiti da si 
gravo sventura, dhnno il tristo annunzio. 
"Si prega d'essere dispensati dalle 

vìsite. 
S. Daniele, martedi 18 aprile 1899. 

J funerali avranno luogo domani mer-
colodl alle ore quattro pomeridiano. 

Oggi, alle ore 8 ant., dopo lunga 
nìalattia, cessava di vivere 

ErmwiiiaD'jpstiiii gala Ersiam 
d'anni 25. 

II maritp, i genitori ed i fratelli no 
dàniio, il doloroso annuncio ai parenti 
od agli amici. 

Triĉ toimo, 19 aprilo I89f). 
I funerali seguiranno venerdì 21 oorr. 

alle oro IO ant. nella Chiesa parroc-
chiaie. 

ODINE 
C o h c o p a o eOalaat ico ppo-

winciala di eduoaaiiane f i8ica> 
Domenica ebbe luogo la riunione dei 
capisquadra. 

I tre capi distretti che offrirono di 
condurrò una squadra erano rappro-
senlati. dal signor Hattlgollo Alessandro 
Napoleoiie por San Daniele, dal direttore 

'dolio scuole comunali e maestro di gin­
nastica della scuola tecnica signor Gia­
como Baldissera per Pordenone dal sig. 
Miani Giuseppe direttore delle scuoio, 
dalla signora Sussolig Teodolinda mae­
stra di quinta, e dal signor Saverio 
Rizzani maestro di "'ginnastica del r, 
convitto per Cividalo. Per lidino il 
aigiior Antonio Daldan, il signor Mario 
Petloello, la sig. Italia Rossi-PetlooUo 
ed il signor Ernesto Santi. 

l'acilo fu l'accordo, trattandosi di 
esercizi assai semplici. La conferenza 
ìnconiisciò alle 11 e cuiitinuò a cola­
zione nella trattoria Coochini fino alle 15. 

Proseniiai'ono la conferenza il sona­

tore l'eolia, prosidonto del Comitato 
dell'educazione fisica, o l'ingognoro Sen-
drosen fi', del precidente della Sooietit 
di ginnastica. La miglioro armonia e la 
massima giovialltii'.cd animazione re­
gnarono durante tutto 11' tempo d*l 
convegno. 

È a dolersi ohe altri oapidistretlo 
non abbiano aderito all'invito, e nessuno 
ttU'infuori dei rappresentanti i tre 'li-
stretti sia venuto a vedere di che si 
trattava, par dispardoru lo voci di im­
maginarie diffìcoltii! Che fosse il timore 
da parte dei comuni di spendere qual­
che diecina di lire ì 

0 veramente dipende dal fatto la-
mentatissimo che nello scuoio si tra­
scura affatto l'educaziono fisica? Su 
questo punto auguriamo sincoramontu 
ili ossero smentiti, ma temiamo pur 
troppo cho la nostra supposizione sia 
vera ! 

P r o r o g a del la data del l ' i -
n a u g u r a x i o n e del la Espos i ­
z i o n e di V e n e z i a . L'inaugurazione 
della terza ISspô iKione Intornazionalo 
d'Ario dal giorno 22 è stata rimandata 
al giorno 24 aprile ed avi'li luogo alla 
presenza di S. A, 11. il Principe Tom­
maso in rappresentanza di S. M. il Ho, 
e di S. E. il Ministro della' Pubblica 
Istruzione onor. (}uido Daccelli, in causa 
di ciò venne prodotto «no spostamonto 
di date anche pei festeggiamenti vora-
meiito splendidi e variatissimi desti­
nati a contornare dì letizia col concorso 
di forcstiei'i, il solonno avvenimento. 

Cost i tuz ione « p o n t a n e a . Alle 
oro 4 pom. di lori si costitniva spon-
tanoamento presso l'ufficio delle guar­
die di cittli il nominato Locatolll An­
gelo, fu Paolo, d'anni 44 da Moggia 
(Como}, qui domiciliato senza fissa di­
mora, perchè colpito da mandato di 
cattura omesso dal Tribunale di Udine, 
dovendo scontare 5 mesi e 10 giorni 
di reclusione per furto. 

Contravwonzione> Alle ore 
t'J.ùO di stamane dallo guardie di città 
vonno dichiarato in oontravvonzione 
Pratazzi Enrico di Luigi d'anni 23 da 
Tuuno di Serravalle (Firenze), perchè 
sorpreso con un carrotto tirato da un 
cavallo senza il proscritto lumo. 

All 'Ospedale vennero lori me­
dicati: il bambino Loono Domenica di 
anni 2, da Basaldella, por ferita da ta­
glio al dito anula"ro dulia mano sinistra 
e por recisione dell'ultima falange del 
dito medio riportata acoidontalmonto 
e giudicata guaribile in 30 giorni salvo 
complicazioni; Flnmiano Giovanni di 
Antonio d'anni b, da Udine, per ferita 
lacero contusa alla lingua prodotta da 
caduta accidentale e giudicata guari­
bile in 10 giorni-, salvo complicazioni; 
Tirolese Antonio d'ignoti d'anni 33, da 
Udine, per ferita lacero contusa al so­
pracciglio sinistro riportata per caduta 
in seguito ad un accesso epilettico, 
giudicata guaribile in 10 giorni, salvo 
complicazioni. 

T e a t r o Nazionale» Questa sera 
la marionettìstica Compagnia Reccar-
dini rappresenterà la brillantissima 
commedia: J tre gobbi di Damasco; 
e due balli. 

Buona usanza. 
— Fot il GoDiitato Prot. delPJnfauzia inmorte di 
Cali830DÌ Maria ved. Mlaoli Marchoseiti fa­

miglia lire 2. 
— Por l'Ialtluto Tomadinl in morto di 
Scaioi Vittorio: Morolli Do Rossi tiro 5. 
Vaichini Matteo: lanoconto Fortunato di S. 

Vito di Valdobbiadeno lire 1, 

Oggi, allo ore 4 e mozza ant., ces­
sava di vivere, nell'etii d'anni 88, 

F r a n c e s c o C o m u z z i 
imprenditore. 

Il figlio Antonio, la nuora Rosa Pe­
coraro, ed i nipoti no dtinno il tristo 
annuncio agli amici e conoscenti. 

Udine, 19 aprile 1899. 
I funerali seguiranno domani giovedì 

20 corr. alle oro \) ant,, nella Chiosa 
del Carmine, partendo dalla casa su­
burbio Aquileia. 

Osservazioni metearologiclie. 
stazione di Udina — R. Istituto Tecnico. 

18 • 4 - IS99 ore 9 ore21 19 

Bar, rid. a 0 
Alto m. 116.10 
U vello dal maro 755.8 •552.8 751.3 719,7 
(Jmidj relativo 61 78 60 -Stato del cielo COp. cou. tiop. uiov. 
Acqua cad. mm. — 1.4 1.4 6.2 
VolocitA « dire­
zione dot vento calma 6. E 16,NE 7.SE 

Term. oentigr. 13.6 12.8 13.2 12.S 
( mass .a 

IdJ Temperatura J minima 9A 
{ {minima all' aperto 8.3 

19) Too.per8tar.}J„;J^^-,;p„,^ 9.7 
Tempo prùbabilt: 

Venti deboli spocìalmBiite iatorao levante; 
Cielo coperto o DUVOIOBO al Nord, vario ftttrove. 

Ci*onacii jBiudiziapia 
CORTE D'ASSISE 01 UDINE 

Vdicnzn ant. IS aprilo. 
Presidente Vanzotti. Giudici Cosaltini 

e Triberti. P. M. Hpocher. Cancelliere 
Kaimondi Parto civile Cei atti 0 Carattì. 
Difensori Bortacioli, Girardini e Barba-
sotti. 

Accusato : Enrico Motz fu Giov. IJatt., 
d'anni 58, da Villutta. 

L'aula ppuseiita «n aspetto severo. 
Gli accessi sono custoditi da soldati di 
fanteria e nell'intorno della sala fanno 
sorvizio caraliinieri e guardie. 

L'ordino di non lasciar entrare noi 
posti risorvati che lo persone munito 
di bigliolfo k osservato rigorosatiionte. 

L'aspettativa li grande por vedere 
l'accusato. 

La via rluH'Ospltalo è piena di gente 
cho aspetta che il Molz scenda dal 
carrozzone. 

.Mio 0 0 moî za arriva il carrozzone 
0 ne scendo il Metz, cho ha un aspetto 
calmo 0 indiil'eronto. 

Alle 10 e mozza è aporta 1' udienza 
penalo. 

La parto di sala riservata al pub­
blico ù gremita di gente ed i posti ri­
servati vanno man mano popolandosi. 

(juando l'accusato entra nella gabbia, 
tutti si alzano iu piodi per meglio vederlo. 

Vieno fatto I' appello dei giurati, e, 
mancandone uno, il dott. Guarniori di 
Pordenone, la Corto attendo circa «n 
quarta d'ora la sua venata e, non com­
parendo, su proposta del P. M., lo'con­
danna alla multa di 100 lire. Dopo si 
passa alla costituzione del giuri, o, 
quando appunto il cancolliere stava 
facondo l'appello dei giurati estratti 
por questo processo, compare il dottor 
Guarniori, il quale, avondo giustificato 
il ritardo, b esonerato dalla multa. 

.\ppona che i giurati ebbero proso 
posto 0 prestato il giuramento, l'nvv. 
Caratti dichiara cho unitaraaìite al-
l'avv. Coruttì, oltrocliò rappresenlaro 
la parto civile di Giovanna Maria Lena, 
fidanzata doli' ucciso, obbe mandato di 
rapprosoutai'o anello quella della so­
rella sordo - muta, o in proposito pro­
senta alla Corto i relativi atti. 

L'avv, Bortacioli, si oppone a nomo 
della difesa alla costituzione di parte 
civile e presenta parecchi documenti, i 
quali vengono tosto lotti dal canccllioro. 

p'inita tale lettura l'udienza è levata. 
Udicnsa pomeridiana. 

L'aula è molto più affollata di sta­
mattina; i posti riservati sono al com­
pleto, gli ultimi arrivati sono anzi co­
stretti ad affollarsi sulla porta d'on-
trata; nella tribuna del pubblica la 
folla è pigiata quanto mai. C'ò grande 
aspettativa por udire la discussione dol-
l'incidento sollevato noU'udionza anti­
meridiana dalla difesa sulla invaiidltlt 
della costituzione della P. C. por conto 
di Mio Giovanna e della .\nna Antonia 
Di Lena. 

Entrala la Corto alle 14 preciso il 
Presidente dà la parola all'avv. Bor­
tacioli per sostenere l'incidente solle­
vato dalla difesa. 

Como avete potuto comprendoro — 
egli comincia — iìccellenzo della Corto, 
dalla lettura di tutti i documenti olio 
stamane la difesa vi ha comunicato, 
Knrico Motz che per triste fatalitti 
siedo alla sbarra come accusato di o-
micidio, sia ohe lo si assolva, sia clie 
lo si condanni, ha tosto pensato p, in-
denoizzaro nei limiti giustamente do­
vuti la famiglia dol morto. 

Noi della difesa — egli dico — ci 
siamo occupati anzitutto di sbarazzare 
il terreno dalla questiono economica, 
perchè i giurati nel giudicaro sulla 
sorta di Enrico Metz non fossero preoc­
cupati dalla possibilità o mono che la 
famiglia dol Mio Giacomo aveva di e-s-
soro indennizzata dol danno indubita­
tamente sofferto, in seguilo a un vo­
stro verdetto di assoluzione o di con­
danna. E, venuti a trattative colla fa­
miglia dol morto, fatti i calcoli, con 
molta larghezza di critorio, abbiamo 
persuaso Enrico Metz a dare alla fa­
miglia del Mio 2(i,000 lire. Somma 
questa. Eccellenze della Corte, ohe è 
più che sufficiente por una famiglia di 
contadini, quando si consideri che la 
famiglia dell'ing. Giusto Venier, in se­
guilo al disastro di Paularo da ricchis­
sima Societii si ebbe un indennizzo di 
di lire 411.000, e la famiglia di un but­
tero di Palmanova rimasto ucciso nel 
disastro di Limito fu tacitato con lire 
10.000. 

Cosi onostamonte e corrottamente a-
goado, noi credevamo che la questiono 
economica non avesse più a far capo­
lino in questo processo, credevamo dì 
venir qui a parare Enrico Metz dalla 
bufera della vendetta sociale cho si 
stava por iscagliare sopra il suo capo ; 

non avremmo mei crodttto di dover 
sonlire levarsi in-quest'aula la voce di 
un accusatore privato. ';•," 

Cosi nòli parva ad altri, od oggi 
siamo qui;di.Afi|itìn,fà a ttnif/doppia oo-
stituzlona di • P. C,' '.' 

iluosto procosso — Eccellonzo della 
Corto — 6 una montatura onortho'-con­
tro Enrico Metz;-to'rtimb9lrft TAHIcoW 
comparso ieri sulla Oastetta di Vi:ni:zia. 

E qui l'oratore fa il lungo istoriato 
di tutto lo arti ohe egli tonta dimo-
straro mosso in opera dalla P. 0. par 
riuscire noi suo intento di (aro sborsare 
al Metz nuovi denari, 

Si bussò invano alla porta dol padro 
dell'uCoLso, facendogli balenare l'at­
trattiva di 40 0 60 mila lire di danno, 
invano alia porta del zio dell'uooiso, 
invano dapprima anche a ' quella della 
Mìo Giovanna: tutte lo porte di questo 
patrocinatore che cambiando clienti ora 
sempre h)stosso, furono chiuse in faccia; 
solo la porta della Di Lena presunta 
ildanzata dol Mio si aporse, e a que-
st' ultimo appiglio si ricorso por venir 
qui a sostenere contro Enrico Motz 
(lolle iperboliche ragioni di danno. E 
il procuratore do! lie di Pordenone 
diodo man forte a quosto secreto ar­
meggio della P, 0. nominando alla Mio 
Giovanna —• nel procedimento di In-
terdiziono intentatole, In onta allo di­
chiarazioni di due egregi professionisti, 
che la affermarono sana di monto, il 
dott. Pitotti e 11 prof. Colotti — un 
curatore provvisorio. 

Quanto alla costituzione di P. C. della 
Giovanna Mio, io la erodo inaccettabile 
perchè contrastante allo norme più 
olomontari di leggo. Anzitutto dov'è il 
mandato che autorizza il curatore prov­
visorio della Mio a stara in giudizio ? 
Il decreto dol Tribunale che lo nomina 
dice di averlo nominato perohò sia 
curatore dei boni o della persona della 
.Mio ; ma non parla di autorizzazione 
a 9l,ire in giudìzio. Dunque mancanza 
assoluta di veste nella Mìo e nel suo 
curatore a costituirsi P. C. 

, Ma non basta. — La Mio iu con­
corso dei predetti periti medici o di 
un notaio ' - rila.scid mandato all'avv. 
Polo di faro ciò ohe osso avvocato 
uvea fatto prima per mandato generalo 
avuto dalla famiglia Mio, quitanzare 
cioè il Metz per lo 20,000 lire rice­
vuto, e la Mìo por mezzo doll'avv. Polo 
rilasciò regolare quitauza. Ora tale 
quitanza, porchò fatta prima che il 
'l'ribunalo ai pronunci sulla interdizione 
della Mio — è validissima, — Sarti 
annullabile quanto si vuole — ma Unohè 
voi della P. C. por opera del curatore 
non la tato annullare, ossa rosterii 
sempre, non essendo questa la sedo 
per vanir a proporre la annuilabilitii 
di un atto civile. 

— Duo quindi lo ragioni per respin­
gere la costituzione di P. C. della Mio: 
— la mancanza di mandato nel cura 
toro — la validitii della quitanza 1 
aprile 1809. 

Quanto alla fldafizata, essa dove 
darci anzitutto la prova di esser tale, 
e noi di fronte all'atto di notorietà 
contraponiamo un certificato del Sin­
daco tedofacionto che nessuna pro­
messa di matrimonio era slata fatta 
dal Mio alla Di Lena. 

Ma v' ha di più, Ammesso valido 
quell'atto dì notorietfi — badi la Corte 
che non c'è il danno giuridico patito 
dalla presunta fidanzata — perchè la 
logge nostra richiede per la validità 
della promossa di matrimonio, agli 
effetti doll'oubligazioiie l'atto scritto; e 
qui l'atto scritlo non o'è. 

Dunque, non valida la prova del fl-
danzamonto, non quella dol danno su­
bito: ond'è cho nemmeno la Di Lena 
può ossero ammessa a costituirsi P. C. 

Dopo aver parlato por circa un'ora o 
mezza con breve riposo, l'oratore chiude 
dicendo che né l'una nò l'altra delle due 
fui diritto di levare contro Enrico Metz 
in quest'aula la sua voce di accusa-
trice provata. 

11 P. M. cav. Spechor avuta la pa­
rola chieda cho la Corte voglia ammol-
lore entrambe lo costituzioni di P, 0. 

L'avv. Comm. Coruttì por la P. C. 
parla a lungo combattendo briUanto-
monte cou osservazioni fiuissime è ac-
cute, con ragioni conviiioonti e ad una, 
ad una lo argomentazioni della difesa 
e insistendo pej'cliè la Corte voglia di-
cliiararo valìdaniento costituita P. C, la 
Mio Giovanna e la Anna Di Lena. 

La Corta si ritira alle ore J5.55 per 
doliberare sull' incidente, o rientra con 
ordinanza cho respinge la costituzione 
della Mio e ammetto quella della Di Lena. 

Vengono introdotti in sala i testi­
moni, ohe dopo l'ammonizlDnedi logge, 
sono licenziati od i poriti, cinque di 
accusa, dottori Vittorio Florioli Della 
Lena, Pietro Lenardon, Ugo Lippi, De­
siderio D'Andrea e Gino Canor; uno 
dì parto civile; prof. Guido Cavazzanì, 
tre di difesa; prof. Lorenzo' Trepin, 
dottor Giuseppe Pitoltì o prof. Tamassia 
prestano il giuramento e restano in sala. 

Il oàneolUore dti lettura della sen­
tenza di rinvio e dell'atto rl'accuaa. Il 
presidènte spiega in succinto all'accu­
sato quanto a lui viene addebitato! Dopo 
di che pr'òoodo- all' 

intdrròQiitorio deli'acpusato. 
, . La^/atniglia.,.Mio.or,a.pi)A.dipsia(ionto 
da un' aiiho'e méiizo qiialo mezzadra di 
una colonia, di lOO, 9aaipì..^apov.o «ho 
Otioòmti 'lSlfo''àdò(>eravà' ili! cavallo '̂il'i 
mia proprietti troppo spesso. 

Il giorno 5 sottombro parlai, con lui 
per rapporti d'affari ; la sera dól 6 lo 
vidi ritornare col cavallo da Pordenone. 
Lo rimproverai o iio obbv aspra risposta. 
Gli dissi di dargli 5 lire di multa, od 
egli colla frusta in mano, in atto di 
adoperarla voleva scundero dalla car­
retta, ma io con forza lo trattenni e 
poco dopo lasciò andare il cavallo al 
trotto. 

Circa lo 11 e mozza di quella stossa 
sera fui avvisato dalle mie cainoriero 
che c'ora ruoióro verso il ponto Galais, 
aprii la finestra o sentii il Mio cito 
lanciava insulti al mio indirizzo, invi­
tandomi ad uscire, dicendo ohe voleva 
lavarsi lo mani noi mio sangue. Am­
metto che .Mio ora ubbriaco, porchò 
fra l'altro parlava in losoano. 

La sera del 7 olrca allo 8 e mezza 
dopo avor conato chiesi un bastono di 
spino per andare a passeggio, bisticciai 
porchò ne voleva un altro e andai fuori 
di casa credendo averne in mano uno 
bianco, inontró ora aevo. 

Appena fuori, incontrai, diversi gio-
vinottì cho cantavano. 

Passai avanti senza curarmi di loro. 
, Essi por poco smisero il canto, poi 

ricominciarono. Dietro al gruppo, vi 
oralio altri duo giovinotti, uno piccolo 
l'altro grande. Il piccolo di. corsa si 
uni al gruppo, l'altro mi venne incontro 
e avvicinandomi dissómì : « Ora sòl qua «. 

Colui era il Mio, Risposi mi lasciasse 
tranquillo, cho non gli faceva niente, 
ma egli mi diodo una forto legnata al 
capo. Sebbene a stentò, faccio un salto, 
m<i altra legnata mi capita al pariotalo 
sinistro. Gridai al soccorso, ma da,nes­
suno fui sentito e ciò in causa del canto. 

Il sangue mi scorreva su! vólto, non 
sapevo che cosa faro; alzando il braccio 
sinistro in atto di difesa, mi chinai 
sul fianco destro, ostraasi la rivoltolla 
che prima non ricordava avere indosso. 
e tirai sbadatamopte un colpo all'aria. 
Mezzo minuto dopo un altro. Appena 
partito quosto secondo colpo, altro 
colpo di bastone mi colpi al bracòio 
destro ed allora lasciai andare il ter^o 
colpo. 

Sentii poco dopi),, corno una persO;»a 
senza soarpo, che fuggisse. Abbandonai 
sul sito cappello o bastono, andai più )n; 
nanzi, trovai 'furchetto Angolo o Basso 
Angolo, ai quali narrai l'aaeaduto. Av­
vicinai il gruppo dei giovani, vidi an­
che il Mio seduto, ohe larae'ntavasi. 
Lo rimproverai por avermi aggredito, 

.chiesi agli altri cho cosa avesse,,.e, mi. 
vonho risposto che si sentiva malo.'. 

Mi diressi poi verso casa, o, incon­
trato per vìa Sfredo Angelo, Io man­
dai pel medico, poi volli avvertiti i 
'carabinieri per narrar loro l'accaduto. 
'Mandai anche a chiederò notìzie dei 
Mio 0 mi vonno riferito essere,, già 
morto. Allora piansi, Vonno il mare-
isciallo, mi domandò notizie del fatto, 
•mi foco v'odoro oappellq e bastono che 
riconobbi e allora fui dichiarato in ar­
rosto. 

Qui il Motz dice cho d(>po l'assassi­
nio di suo padro o sapendosi persegui-, 
tato da alctmi, va sempre armato di 
rivoltolla, sebbene sprovvisto di licenza. 

Dice cho lo ritengono ricco assai, 
mentre egli è un individua disgraziato 
•0 molto da compiangere. 

Trovandosi nelle carceri di Porde­
none, un giorno da sólo si estrasse uno 
spino dal capo che devo ossero di acacia. 

Dico che la legnata avuta do've es­
sergli stata data con uri bastone d'a­
cacia 0 non col suo corno si vuole dal* 
l'accusa, e cho poscia quel bastono 
deve ossero stato nascoistó. 

Giura sulla memoria di suo padre 
che quando sparò non vide alcuno 0 
e lo fece solo per spaventare il Mio. 

Tribunale di Udine. 
Udienza i8 aprile, • 

Gorvasi Giov. Batt., dotto Bastiane, 
d'anni 38 da Nimis, oi-a all'estero. Im­
putato di avere falsificato una cambialo 
per lire 240 in danno di Piccò Pietro 
0 Antoniutti Giacomo' puro da Niniis, 
venne condannato a' cinque anni dì 
reclusione e a duo anni di vigilanza 
spocialo della P. S. 
' — Bonanni Luigi tu Carlo d'anni 78, 

tipografo, da Gomena, imputato di con­
travvenzione all'art. 7 dal K. Editto 
sulla stampa 26 marzo 1348; por nOB 
aver presentato all'autorità giudiziaria 
le proscritto copie dì uno stampato e-
seguito nella sua tipog.-afia 11 25 no­
vembre 1808, venne assolto por noiv 
provata reità. 
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Lo Spopt a Pai»l0ltnifl 1800. 
Il miniatro del j^mBscdo-à. dell'in­

dustria ha pubbjló&to, il -molamento 
genevale dei Coa|f|fèsì;;ldt eaueaiiiàne 
fisiea ohe avranfo luogo nel 1900. 

I oonoopsi dWldJ'Olzi fisici saranno 
internazionali e';di'sport e divisi, in 
molta sezioni rrt lV(3aali.,,noto.:„Qjiifò-
ohi atletici ~ (Iwnastìoa 'Ì5?;ÀSéherin\ 
— Tiro al bersagli'è e'tiro'*t pi<f<!ió'ni' 
~ Sport nautico -4* Sjjiyataggìq a Areo-
statlca. ' e - • 

II concorso ippico àvri luogo nel­
l'ippodromo di Vinoenpes; le corse dì 
velocipedi nel vel<i4ì'ò|)0 di Viflcgiines; 
e sull'esterno dell'éspollzìone corse a 
grandi distanze, oqiiJLpiióti di partenza 
e dì arrivo nel rééiììte'i^lU'esposMonB. 
Cosi pure le coi;» 3ft||i automobili. 
Le gare di Sport .Élaattw (nuoto, re­
gate ecc.) sul !àg6 ^OaùraesnU, nella 
Senna e nella M&i'tiàì. li'.ctìRoorsi t^tle-' 
tici, ginnastici e diBohèrraànelrsointo 
dall'esposizionS e quelli .^i Iŝ lvMaggìo 
e di areostatioa nel bosco' 31 Vincan-
nea,41 tira flLbersaglio nel bosco me­
désimo; 0 quello def piccioni in luogo 
| a stabilirsi. 
|,'PnreÌ«|Vi(ifl9»!j88 <wà. stabilito e 
lbrga|||t||i»sàglÌQ nazionale francess, 
I eoaterìi la somma di 1 milione e 680 
éila.franohi, deìaualil milione e 20o 
àiila a carico delio Stato; 300 mila a 
^rieo'dellaiolttà tìlPaflgi è 130 mila 
«oavioo del dipartìniente. 
l'Lia sp;aipa ppsta a, carico dello Stato 
fenno'HpattitafFa i'Miifsteri dì guerra 
I dgjl'iintarno, (Jli,. edifici, costeranno 
W. mila lire, ciò ohe riguarda il tiro 
•IBO .mila, Il tiro nazionale sarfe nulo-
nonip con personalità civile e sari 
ffitminlstrato da. una Commissionej di 
«natori, deputati, consiglieri provinelali 
f comunali, e da membri dei Ministeri 
ai'glierrè" e'dell'interno. Il campo di 
f ro Sàfà'adibito ai Inilita'ri, alle società 
civili ed alle gare nazionali ' ed inter-
iazionali. # . * •- • -, ^ ì I ___ . 
^Scienxe >• Lettere - Arti 
Cfiitseppe Petrai. — Dall'amore al nja-
• trimohia, 'Haggìo di andaia 'senUà... 
! Wto?;̂ o,".—..Hgma, E», yqghera-pdi-
l'tora,' lira' l! • " • • • • 
ÌEj«co«ifi; libro- destinato certamente 

m u(s gì;|n sucjcéaso, oo»e hanno avuto, 
(fili restò,"(juàsi tutti i libri del Potrai, 
iJrohè egli, noncurante, di ascriversi 
piuttosto a una scuola chê  a un'altra, 
l|t in mira solamenfo un sè'opò'f lo 
siopoidUnteressare e,divertire il pub-, 
bjioó' dei idettorlj il-:(inalo, istanco, a 
sia Volta di tanti pretasi riformatori : 
sM.bolisti, decadenti, naturalisti,,Ppisce 
pll per prediligere il genere divehtiinle, 

è quejlp ì|,.pi.'' .Rratiao, e, quindi 
plìl's&d''e'irii'ù*utile. "Ora non si 
là negare che questa qualità è pos-
tote JaLesti'9Ì4n. wmia,o.,grado. 
I libri del Petrai divertono per il 

brio, l'originalità, e quel tara'blfiiohino; 
che hanno tutti i tipi da lui studiati 
•e'-'lit'ésèintàtì./In questo'svio' librò'poi,' 
Daìl^fimore'à('„piq(rinianio, ve ne,»ono 
del-grazìoaisfimi 6'si vede e si sente' 
oh^iiìón soncf tipi'o'ervellotioi, ma ri'! 
tràttl'fedelmetJtat^dal vero." 

' Il;libro -è z9pp(|̂ (|i- jmCddoti picòan-
tiS ĵmi, di o's'Iervajiioni e 4i. impra'aai&nl. 
etfetfivamenÈe'fptógPafata dal varo'; in-
flné'jsi; tratta, cii circa 200^ Bigine, obOv 
oóiniiiCiate a; lègg.cre, nò.n si può la-, 
soiàVle sa non, giunti alla flne. 

L'eleganza dei tipi e • la civetteria-
delia'• ooperti'na Siàegnata 'da Ymnbo 
faqnOj,̂  insomma ' di_ questo volumetto 
url'ij'̂ gìilaVi'e.l'ial'sfe;- davo .figurare, sulla 
sojiivahià di ogni signora di buon gusto. 

T e s l r ' o MineRwa •< Udine . 
1^ '̂pignora, stemma Zilìi fu festaggia-

tisg'imà ieri-sera,, in oooasione della sua 
beneficiata, e per concorso di pubblico,' 
e n'èr>applausr cordiali,'affettuòsi, inSi-
8teW,'' cosi al • suo' prés'èiitarsi sulla 
scena, come durante tutti i quattro atti 
iA.fioMfì^iS 4'BO lii.v.omanza Sognai 
dorm.'SoUira, dalai cantata con buon 
gusto e;artp,:»quisita. l/B offersero un 
mazzo &i'Aon'-MÌisette, uiià'bellissima 
«est» l'impresa, e un dono di valore 
{ ntSges^dire.^i^r •'scrittoi? in "argento ) 
i odniugi-Fapris-'l'amljato., , 

•4- P()m,MÌ, giQyadl, ultima-definitiva 
rapjiresentazipne della Bohéné, a prezzi 
popolaci (una.lira d'ingresso) per serata 
d'o|òre«di ^Musette, l'egregia prima 
doi^|a soprano signora Carolina Do 
Rossi - Trauner. Dopo la Bohème, essa 
eseànirà la gran-.scena ed ^ria della 
Lmid"4i 'Mmèrmoor. 

-^Domenica, e lunedi, avremo poi a 
«jiip'a'téà'tr'o-'duà'atràordin'ftrie Vappra-
-sentazitmi ài divinazione del pensiero 

ate dal prof. Piokmann. 

^ .. I (irofumi e i sogni. 
Ricoi'do dì Wvèri.letto un libro, nel 

quale sl.sosteneya Ittpoasibilità di crear 
dei sogni artìflbiall.: L'autore non era 
uno scleniiìàto, ma un semplice ossor-
vatortS;' lin curioso. Egli raccontava ohe 
era rimasto impressionato dalla strana 
VÌpet*lzi'à|̂ 8i non dello' stesso sogno, ma 
•dellIappàtìzionB nei suoi sogni di una 
'persóna dMcntioat», 
, Niente,, era aciìadùto perchè quel ri­
sveglio di ricordi, avvenisse. Questa 
stranezza lo aveva spinto a studiare, a 
rtóerónrtì-da quale oiroostanza matorialo 
potava veijir prodotto il fenomeno; ed 
era riuscito »', trovarla. Si trattava, 
secondo lui, dl.'un 'drofurao a cui era 
legato II, ricordo di. quella persona. La 
sua memoria, usila ' vègli'a, ' lo" aveva 
dimenticato ; i- suoi sensi, però, nel 

psonnoc aveyfino mostrato di avere me-
..mòVift più tenace, e perciò riproduce­
vano,- con insistenza, il fantasma di 
tiuellà. pecsona. 

L'autore assicurava di aver fatto la 
riprova. Tolta via l'aziona del profumo, 
rammentatore, quel fantasma femminile' 
era sparito dai Sogni come la pefsona 
reale era già Spanta, a da un pezzo, 
dalla vita di lui. 

Allora egli pensò di tentare una ri­
prova più evidente, ordinò al suo servo 
dì fargli odorare durante il sonno pa­
recchi profumi ai quali erano pure, 
legati altri ricordi femminili. Da prima 
a uno a uno poi a due o tre profumi 
alla volta.. Il risultato — sempre se,-" 
condo quel ohe affermava l'autore —, 
era stato meraviglioso addirittura. Con, 
l'aspirazione complcisiva di due ò tre 
profumi, i sogni si complicavano in 
maniera sorprendente. Egli era riuscito 
cosi a crearsi un'esistenza ideale dove-
poteva facilmente rivivere, riuniti, pa-' 
recohi st'adii della sua vita, e in con­
dizioni-assolutamente impossibili noìia 
realtà. Il caprìccio, l'incoerenza dei sogni 
creava tivventure, dp.vciprendevano parte 
'attivissima persone che non si erano 
mai incontrate nella' società, e ohe non 
avrebbero voluto trovarsi mai assieme 
e ohe, trovatesi assieme, avrebbero fi--
nito con afferrarci peiijapellì e cavarsi > 
gli occhi; ' 

L'autore magnifica questo portentoso ' 
lusso da sultano, questo hàrem irreaie,, 
che pura.gli dava tutta !e. sensazioni e' 
tutte le soddisfazioni della realtà, senza 
nessuna delle noie piccole e grandi ohe 
la realtà avrebbe neoasaariamente re­
cato con se. 

Il prinió giprnale. 
. A proposito, del Congresso dello as­
sociazioni della stampa, il Gaulois ri­
corda ohe- il primo giornale conosciuto 
si stampò a Strasburgo,' da ' Giovanni 
Carolus, nel 160!) e aveva questo ti­
tolo a'emplioìasimo! . . ,, 

«Relazione di tutte le cose notevoli 
e memorabilî  che p()s9ono. ŝ̂ vyiMjirQ 
nell'alta e nella bassa Germania] in 
l't^noi|,jivvJtàli.a, in Scozia, Inghilterra, 
Spagna, tJngKeria, Pologna, Tansilvania, 
'Valacchia, Moldavia, 'Turchìa durante 
quest'anno 1609». 

tenterebbe con maggior esito d'ottanove 
facilitazioni. 

In questo, .stato di .Còse le vendife 
sono,rare iaa segnano tutto i corsi fin 
qui praticati. 

.Esìsteva qualche riohÌBsta por greg-' 
gie ed organzini. |rfi, ma di difficilis,; 
accomodaménto par la distanza fra l'of--
farta 0 la protesa. AnoJia le greggio 
pe^ lavorarlo non erano trascurate, a 
risparmiò di .prezzò, ma questo genero 
ha ridotto di molto la proprie esistenze 
ed! è diventato quasi introvabile, 
• ' (Pai So!<J. 

Bollettino dalla Sorsa 
UDINE, 19 aprilo 

ItìiH'ona 6 % oontantt 
ì „ -Sna mim . . . . 

Ottta 4 Vi <x lìanpoiu . . . . 
Otibllgazioót ASM Bsdo». 6 •/( 

• ,' OBBLKJAZIOUI 
Ferrovie Meridionali . ex aoup. 

-' j , 3 %'Itali«n«. . . . . 
Fòàdiuia Btuea i' Italia i % 

« • » L 4 ' / .» / ' 
; . . B = ' , BancS'diBTapoii 

HetroTÌa Udtao-PoWa'ttia - . - . . . 
rondo Cassa Rlap, Milana 5 % 
Preelito Provinola di Udin» . . 

. AZIONI 
Banda d'Italia ex coapons. . . 

„ a Odine 
„ Popola» F r i u l a n a . . . . 
„ Cooperativa lldineie . . 

Gotonifioto Udinese ex aoupons 
, Veneto 

Souietfi Tramvl» di Cdlae. 
„ • Porr Merld. ex eoupons 
» -. Perr. Medit. exooupons 
CAMBI E VAIiOTB 

Francia , . • chòqaai 
Oermaaia. . . . . . . . „ 
L o n d r a . . . , . , . . . „ 
AuBtria Banconote , . „ 
Oorond . . . . . . . . . „ 
Napoteoni. . . . . , , . ;, 

ULTIMI DISPAOOI 
OhiiUura Parigi ax coupon* 

NOTIZIE 
DEL 

E DISPACCI 
MATTINO 

1899. . 
apr. 18 apr. 19 

' 101.90 102. 
102,20 
111.'/. 
1 0 1 . -

337. 
388,— 
5 0 8 , -
8 1 9 . -
4f lo:-
« B . 
6«1.— 
102 . -

1 4 6 . -
140 . -
35.50 

1320.-
21B. -
.80.— 

7 6 5 . -
B95.-T 

107.80 
182.>/, 
27.14 

MS.— 
1 1 2 , -
21.50 

95.42 

102.10 

m,', 
103.-

337.-
518. -
460.— 
47B.-
6 2 2 . -
102— 

989. 
145— 
!«.-
35.50 

1820.— 
2 1 0 . -

8 0 . -
784— 
590 . -

107.70 
182.'/. 
27.1B 

2 2 5 -
112. 
81.58 

9B.V. 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato per oggi a 
107.67. 

La B a n e a d i Ud ine cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il 
cambio segnato per i oertifioati doganali, 

BQIDIO POI, gerente lesponBabSie. 

D W OCCHI 
DIVB'TTI IIIBfc!t*.:'V»«'r» 

Specialista Doit. Gambarotto 
Udine, via Meroatovecchio, 4. 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 2 all« 4 eccettuato i l Sabato 
e la Domenica. ., .. 
' Visite gratuite ai poveri Lunedi, 
Mercoledì e Venerdì, alle ore 11, 
aella.Farmacìa Filipuzzi. 

Al secondo -, Sabato di ot;ni 
•mese sarà a Pordenoiio ali (il-
bergo delle Quattro Corone dallo 
9 alle li.SO. 

I risultati delle eiezioni in Spagna. 
Madrid "18 — Si conoscono 

i risultati defliaitivi dello ele­
zioni, alia Camera di>i deputati 
in'Bpaifii!). ; 

É.tirono el&tti 180, partigiani 
d'okpresidente (lei';rainìstri .Sil-
vela,̂ 33 del .ministro Polavieja, 
18 ultramóritanij 18 partigiani 
dèi Duca.di Tetuanj 86 liberHli, 
30 partigiani di Gsitnazo, 13 re­
pubblicani, 5 partigiani di Ro-
mero. .- - . • 

.\ Madrid riuscirono 5 òon-
serv tori e 3 liberali. 

Castel'!r fu battuto a Marcia, 
La e imposizione della nuova 

Camera si considera come troppo 
eterogenesi. 

Corriere commerciala 
Saie. 
Milano, 18 aprile, 

• Nulla di nuovo abbiamo da notare 
sul nostro mercato della seta, il quale 
si manifesta .poco attivo in transazioni 
ma costantemente sostenuto nei prezzi. 

Il consumo tornisce pochi ordini ed 
anche quelli, per non rivestire l'ur­
genza, vengono riportati da un giorno 
all'altro, e se non avessimo la grande 
soarsitìi di merce, certo la fabbrica 

'«lieiliP luqii a ei|9||e||isuJ0!B 0|<u9Sv ''jOOiP" 
lindieuiJil ej essejd aiipuan ui eMi) tg 

0AIXVH3d009 OiaVUO.-l 

OS aèin 3 POI' Eun 

Rinforzate i bambini 
e ricostituito l'organiamo indebolito doi giovinetti e dogli adulti, 

fate rifloî iro l'aspetto e la vigoria dalle fanotullo, data forza alle donno" 
i indebolite da lunghe malattie e da prolungato allattamento, cori l'uso 
continuo, suggerito da illustri.Modici o Scienziati, dal valevolissimo 

Pitiecor Bertelli 
01.10 DI FEGATO DI MERLUZ.Z^Q 
alla Catramina (5 »/,,), — Il Pitiooor è di una offloaoia tripla in'con­
fronto dell'olio di fegato di merluzzo semplice ed è anello di piacevole 
sapore, por cui è tollerato dagli stomachi più- delicati. 

Costa L. 3 alla bottiglia, piii oenl. OO par post»; tre boUiglio L, 8 .60 , 
, . « . ! . . i i„ . „ . . I : J , . i-T.u T n »•«_ pid „g„(, Q o P5P „„g(j, j„g ^Dtt li ' • 

hlmicì, Ki/ano, 
franche. Una Ootlìglia tripla L. 6 . ( 5 0 , pid cent. 6 0 per poaiardue bott. tripli 

• ' " " " , o h i c ' ' ' " L, l a . a s , franoljs di porto, da A. BEKIBLUe 0., 
a in tallo le farmatio. 

Carte per allevaiento Bachi \i 
a prezzi di Ikbhrica 

presso le •' ,<»:* 

Cartolerie MARCO BÀRDDted 
Meroatovecchio — UDINE — Via Cavour 

GE'AIJI - SOLPATO P I E A M B 
ZOLFI - GOHCiMI - CARBONI 

pel (,caHjp<tfC<t da Venezia (Marittìnaa) a destino, ogni 
e qualunque .spesa compresa, chiedere i prezzi & 

FRATELLI GONORAND - VEHEZIA 

2 ARTURO LUNAZZI - " """" 
2 GRANDE ASSORTIMENTO 

i VINI e LiaUQHI 
• 

E S T E R I N A Z I O N A L I 

umim e iiiiiiQ 
Via Savorgnana N, 5 

BOfFl&LlSSIE 
Via Palladio Num. 2 
. » .Posta . » 5 

CHI H A B i s o g n o 
di fare una cura ricoatituenta ricorra con fiducia 
al F e r r v T f t - ' a e s l l a i r ' l da! prof. PixgUiiri, 
premiato oon undici medaglie, quattro dello quali 
d'oro. Trovasi in tutto 1Q Farmaoto a Uro xitxa 
la bottiglia. Tfeat'anni di contìnuo inoontestato 
BUCeoBBo: 4000 certiBcati. Órafi> a richiesta im­
portante monografia illuatrativa PAGLIARI & C. 
FIRENZE. 

ACQUA 01PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a « a l u i a p e , , . Dieci 
m e d a g l i e d ' o p o — D u e di» 
p l o m i d ' o n o p e - M e d a g l i a 
d ' a p g e n t o a Napoli al IV Congro.sso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1894 —• D u e c e n t o eept i f i» 
e a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Concessionario per l'Italia ,A. V,' 
R a d d o , Udinei Suharblo Villalta 
casa marchese Fabio MangilU. 

Rappresentante della y | X A ìm % 
inventata dal ohimioo Augusto Jena di 
Torino, sun-ogato di sicuro effetto in» 
o o m p a p a b i l e e « a i u t a r e al non 
sempre innocuo zollato di ramo por la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Il Sindacato Agricolo di Torino prese 
la rappresentanza della VITALE per 
quella Provincia. 

Appartamento d'affittarei 
in piaaza Valoniinis, n. 4. 

Rivolgersi all'Amministrazioue del 
jFriuli. 

> 

r 

^ Specialità della Ditta 

\ ElIXIRFLORA FRIULANI; 
4 cordiale potente, tonico corroborante digestivo' 

J ne- PREMIATO -m 
^ con M e d a g l i a d ' o r o all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897 
'^ con Dip loma d ' o n o r e e C r o c e d ' o r o all'Esposizione Interna-
A zio naie di Marsiglia 1897 - = 
' ^ con M e d a g l i a d ' o r o di I" grado all'Esposizione Nazionale di Roma 

J Febbraio 1898 ' '• 
^ con M e d a g l i a di b r o n z o all'Ksposizìone generale italiana Torino 1898 

2 con II G r a n d P r i x e M e d a g l i a d ' o r o alt! Esposizione Universale 
M di Bigione 1898, 
2 VeniJesi in bottiglie orÌBÌnalì da L. 5, 2.50 e 0;50 l'una. i , 

iir i*. BALLICO 
SPECIALISTA 

PSIt LS 

r 

alla Noce Vomica 
preparata da Eugenio Metz 

Patmeioia alte Croce Rossa 
Udine - Vìa Aquiloia, 16 - Udine 

EcoaUeate tonico, rafforzatore 
della digestione e del sangue; torna 

; i d'indiscutibile efficacia nelle inap­
petenze, doiori di stomaco, nausee 
e conseguenti mali di capo; per il 
che è ottimo rimedio nelle anemie, 
e in generile utilissimo come buon 
riparatore in tutti i casi di depe­
rimento fisico,' 

Essendo a base di principi! per-
fettamonto solubili, viene tollerato 
anche dallo stomaco il più delicato 
senza la menoma fatica. 

malattie veoepee e della palle 
già assistente nella R, Univocaità di Pftdowi 

Allievo delle cliniclie di Vienna e Parigi .̂  

dà consultazioni il giovedì 
e la domemca dalle ore 8 alle li. 
Udine - W« Di Prampero n- i - Udine 

(vicino al Duomo). 

MÌERTO RAFFAELLÌ 
CHIRURGO-DENTISTA 

DEtliiS SCUOLE DI VENHA 

AwMprioojll anni del JotLpOiiiieìiil 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

Udine . Via del Monte, 12 - Udine 



II;, FiBlflUIil 
IMIIIIIIIjlllllllWllliHllllillWIBIPW 

'•M 

mm 
Le tni3gr^|o|4..j^§i:..i^ i ^ ^ ^ , . a i ricewno f?§(,*ìwl;v:Anpî witp,,pr«wo. Ì-Ammji^^stmìv^ ^^^ Sé i i» 

Kosmeodont MMcwie-iigfliM! 
È an preparativo speoìalo 

iudloato per rlilpnaf» lii;.<S 
palli bianchi "ed indebHli'U, 
colore, balle2?a a vitalità iléllii 
prima gioviumza. Questa iffl-
pareggiabile oomposiziune pw 

, orpelli 000 è una tintura, ma 
, qn'.apquft di soave.profumo 
che noi) m^cqhia né la_ bi«in-

.'.qhè'rlà, n4'ISii-pqfle e,«ì<é\si 
'.adapBjra colla ,iiiaB8(ma faci* 

' S W B W S i ' W ì * ' " " litài'e Boeditezza.iEssa agisce 
Bttl bulbo dei on^ì l ' « d«ll»' 

barba loroendone il miwimento Deoe«8arlo™oloè tidà-
nandojoro il.oolore primitivo, favorendone lo sviluppo 
« reDdp<^4l %B3ibiii, mqcbidi ed ariìast&nd|>ue la caduta. 
InolliB ,|ji|i.«M. prtìntaiaénta la oo(enDa,ifa sparire la 
forfore*. — ufià sola bottiglia basta per conseptorne 
un effetto sorp-.-enUcnte. •\,T-X:ÌÌ.:^--I' ' "*' 

Oo«t | l t»;^ li Iwttigll». '( Ui'TSi&iuS'-^ 
ÀggÌQngera p'erò'deaf. S O por la spedizioas per pacco postAle, 
"• •padissoao 2 bott. |jor k S e 3^|tt.^n|(!d4i^3Ch8 di porto. 

1 tuddetii ariicoli si veniom preaio lutti i negotimU^di Profumerie, Farmaciiti e Droghieri, A Udine prono F. Minislni 
\ -PepOTlto generale A . IMjj^jintj^e.C'.i, Vi» Torino, 18, IVUIai^^o. . 

Preparato dcotifricio di 

/ti^'eKL.ii> lfpcion(«. n..V. 
MILANO - Viî  Torino, I a - .«liUNp 

l' 'H^« « .1I^K,0 U O N.V - M I O OiN 8 prcpa 
rat" ouBi» iSuxir, comi» P»8ia b come Polvere è ci-m 
posto dì sosiuijz» 1» più pare, con .spesali metodi, 8e«iu.-.j 
resirmoua'di 'speaa. Tali preparazioni rfi saprpm>i deli-
cattMii, possittuo dunqoa rag^ielaan^iirM coniale «i | II tr i ' i 
« preferibili per la coiiaervailone dei denti <• dijlla,,bocoa. 
^ • ' Il , 'H<k» iHBI»^DOt f T ' - ' H I « Ò M K putisce 
idefiti 'senza alterarne; lo'Btó'àltO, previene il tartaro a 
le carie, goaruoe radifcàlAipDte |é ; afie; comballe gli uf-

;fetti pròdtìk'tl da caah(>|s|é; oM|«i radicano nelle cavità, 
della bocca; toglie gli' oàpii sgradevoli causati dagli »li-
moi.t', d'ii iln.ii fiunsii n dall'uso del fumare. 
< Quiuui, per isoere i^4enli\àiia}whi, clisiti/etlafe la 
voaua, per togliere il Urtaro, 'arrestare ed evitare la , 
carie, conservare Calitd'ìiuro é',per dare alla bóaóa un 
soawpro/Mwo,adope>'aaiVK«kMpijoB,oW'r,»U«éMIS 

U a l'Elixir - L. 1 1» ,i^W6tr;~ li. 0 . 7 B U Paal..' 
Allo spedizioni por posta rawouandi^titp^r ogulartieolo agginn-

I gere eenl, 26. — Per on amm^ijate di U|H 1 0 tonoo di porto. 

iSUtccesso Unico 
, è Per rldon^ire ai capelli e bjarba 
' • ' li loro 'primitivo'" colore primitivo colore 

sviluppo e, v:^q;-e: "; 
b^Aaqiw. 

titauQD iw trovslo fin'ora eli! lo ê t̂m 
fS, ,ed ovaaciue i sta{o spei-iiiietiiAi'i [la 
iofliro" oMonoto uno aiil«nJMo nu TCHU. 
Suga la quslsrvegll» colato liunUnoonuu. 
Iv aenss'mscoliljire la pMle, nò bnnUro i 
" Toin, ósade ai medaiimì un ctioi-o i>ci--

J nnenilano.au.vista scala Lucln I ca­
foni plegbQVoìl e morbidi come prima ed 

A^MwwA'^'ie. . , - >•.•<-
Per gIpicMa basta provaro una boltlcli» 

4 S B * « 4 | 1 4 M < U n l u Vn, ZtUraa Af. C a 
. . . "11^ " * ¥ * " — ** " * " " M e t a innwnl. 
MWlaÙ'dl attStati luiUnglilori (i «usU 

|^Ì^pOaltloo« del puCbtli!0)sonola 
•yjf\ ff'̂ 'fpr'eM'rala .'" •, 

' Tankaola la Naii<itro«| 

_ ««si» Ure BtOO 
^milHtmim» la provinoli agglongaa» 
• n t w Blf Illese di paocD mi im)iall:>itslt. 

l ì TsTlteid'à'ftóso i principali profumitri,[ rjj'm chisrij',d fiSV^àijjsìi. In CilSsie presso l'rancfsco M,ni.iini, 
.Mercatovècchioj-'in'l'revlaio presso Zanetti'•G.Wanbi f8rai'iidiit'a;"^ia S, Michele N. 3 ; in Voiieaili» presso 
D.ott.|Zamm|mi |&rmaoista, S. Moisè e Bertini e Parepzan, S. Marco N. 219. 

La Migliora tiatura dal Mondo rioonosoiuta per tala ovunqueiè 

l 'Acp della Corona 
praparaU dalla premiata Profumeria 

VjENEZIA —- S. Salvatore, 48^-2,3-2,4-26 

mwmìt ÉSTORAÉ)Rf 
dei oapelU e della tiaiba 

'Vi -Il a e;; 
Questa nuova preparazione, non essendo una delle solite .pinture, posjiedt,, !ntte 

4f facoltà dindonare ai cpelli ed alla barba i! loro priìnìfivX'^'limiiralf'colere." ' 
Essa.élla p iù . r<»pliJo iUttit'ura. .'pVogirSSfCI-rjIS'Sfie" si'-S)ii»V(fiJ,''|oÌchè 

f nxK n t ao a l i l o r e ulTatl* la palla e la bia'uoUaria, in pochissimi giorni fa ot-
«rSHWic9|)el(ijied.iall»' barba, un ottulaiitno e «epo&jj«iriBtl(l(ìt.ft''pld»^refe-
'leel le altre perchè composta di sostanze vegetali, e perchèi la più economica 

noni!(ipjtf^ds,,jpJtji((;p,ic^p , ,„,•£• .: . ' . . , ' * } , • 
^ * ' lire DUE la bottigUo» 

•"', Trovasi, vendibile presso J'Uflicio Annunzi del Giornale, IL FRlllLl, Udine,, Via 
Pretettf iWiaW-V ' ' i C S f ' i " 1 1 ' ' ! ' " 

p-oHso uo)^r 

OOOOOQPOOOOOOO 
Malalia "findesiècle,, 

Chfll personal — sentìmen.tal. 
Che apess s'incontre — specie io citat, 
Cun eìarts oieri» — di ciroiteris, 
Si capiss sùbit —, ce, wal ch'^aj „lj,a ; 
Al'ni'nn,b'u9,éuf 7^;d."ii^,o |glM',S! " 

Mjiii|p .0 sem^7::.fi.mmfm\.. 
Mi ;ia;quiadW qls.— s8„nol. .uaris 

• Disèi baosar — al speziar!. 

g f W t t l l l l l l l l ì l l ì l l l ' 

Le liglitìfi tifltuFe del loflif ; 
rl«<>iii»««lu*e <l«|ol(r<i.'l(r*ijaltii;< 
aiifXliCiwnvBiln (ÀÀ>«Mei>«t eìi 
,^fi<lf>lu(»^af,i>ti),|lin««fllli« . o i w i , 
l e secusipf,^ t, , .<' , 

Bistoratore dei Capéli Pratili 'Àikn 
Pirm%6 • '111 

'di ANTONIO LONGKGAi -^ 'V*W«iS l 
Questo preparato «entólesSèiS no» I 

tintura, ridona ai 'espilili 'b'iaBbhi' (l'< 
•..4oro, pniroitivo ! color. nere,. cailagiii) I e ' 

.,>biOndp: iopatlisoe la cadutilairinftma: 
il lidiho, e dà Iqro la morbidiezî a. e h fresphe!i!|,.((«(l» 
?iovfn(il. Vifui preferito da.lalM.perfJiè di sefliptoi^iipa, 
spplicajiione. — Alla bqltiglfd.tf ». 

A<DQlJ;i'CEIU'igì^Til AFII«CA?»1A 
^ La pn« rinomata tinivra .istantanea in una sola bótiigìia 

Tinge perfettamente.nero cnpelli-e barba i»btóavni«i«t%Hyì a è ^ ^ W P » * 
iirazione. .Qguanc può llngersi dnisp impiegandovi meno di cinque minuti. L'apph-
,?azipne è duratura quindici jgiorni. ., . • . 

' tlna bottiglia in elegante «(tjqcto '.te la. durata di 8, me«<,e .invada (fi)(-,.i*«l 

' -TiJiTi)!!* ii'<i!T««i'i8,-|iPf€'t ij#'r)i-.%ì'rmi«(fii';;; 
Questa pfejBja ia',T'iii.tiira, di.'specj^l? convenienza per le signore, p<)ii)h^ |̂jjPÌà-j 

'adatta',•li4"la virtù di t'ingerii senza'mjicphia're'la'pfìlle come la màggiSr parta'di 
iitnili'titìtui'o li>"3 bottìglie,' p dì' più lascia.i èapellì' pìeglieXtrti'oómo.priBjar deil'di' 

' jieraiione,. Conservandone'la lòto lucidez'^aìnaturalè; ' - ' . . „ • i 
AUataalalai- Si. *.'• . •. . • 

ilJEI^p.lK AM85IIMCA,*», , '.''.' 
T • IU lii Ca^ni<!<lea. —, Unicaliintura solida'a forma, di cosmeticojii 

preferi quante si trovarió in eomnieroio — lì Cer^in^ .«iwricBnp é composti) di • 
I midolla, d . bne,che. dà torza'al bulbo dai cap^^i-enp evita la -caduta.. Iingei.tB, 
ìbippdn castagno, e nero> pejrfetto. . ' < ': 

Ogni ,Cerp)»,\w,à«smU) atiiicoio si Bende o 1 .̂ ».ii<ff 
. I i n ' i l , i , , , 

Deposito in Udinft,.pi:es9o'.l!!Jfficw,annunzi Jel giorflale «HI»'IPII,IBI»)1^,'V}S,, 
l,Profe.Hmii,jS. 6. • 

O l ^ A l ^ l O F J S I I R O W I A B I O I 

L'Amaro Otaria del obimieo farmacista Luigi 
Sand)|i..di'fagagnajtrovasi vendibile all'iugrollo 
ed SlJminotpTin .ljdiiwipreséji(islg. Zaiftittté 
OioSfflaìt.fpiazà del DijoIoÓ..' 

,DA unna 
M. 2.— 
0. 4.tó 
M.» 6.Q5 
D. 1L28, 
0. 13.20' 
0. 17.30 
D. 2053 
(») Questo 
(*») Parto 

i. VimiSLL 
7.— 
8,57 
9.43 

14.16 
ia20 
23.27 
23,05 

PorWiW 
m vnwzU 
D. 4.45 
0. 5.12 
0. IIO.SO. 
D. 14.10 

M.**17.2S 
«,'.18.26 • • 
0. 22.25 

treno si ferma a Pordenone, 
da Pordenone. ' '- ''* 

Arrivi/ 
1 UDINI 1, 

7.43 
10.« 

21.45 
! 2350 

2.45 

M npoia 
M i ' a o a 

« OtVTOA ,̂ 
6.37 

M."I0.S3 • 
' • • * « 

M. 9.501' 10.18 M."I0.S3 • 1 1 , ' i - " 
M. HL30 U.5S M. li2iAB-. liJì59'.'i 
M. 15.68, 
M. 20.4Ò i!|S ' M„.ie .47 i : miih M. 15.68, 
M. 20.4Ò i!|S ' M..18«,1S., . sim-. 
M, 7.61 lo,— 
M: 13.10 ' 15.51 
M.. 17.25 • 19.83 

iS. 13.10 • ' ' -
M: 17.38" 

i ; ; i . 

vera arrioeiatrice insuperabile dei capelli proparata dai 
F M X E m >BHjZl Idi BireBie.è.iaasolutatoedte- la l'mi-
gliore di quant^ ve, ne sono in commercio, 

.«.L'immenso isndbesso ottenuto da-ben 6 anni è una 
garanzia ^el sud njirahile effetto.! Basta bagnare alla sera 
il iSèltinB, 'p'fsjando.TOJ,, csipelli ipercbèi iqu'osti.irestino' 
spleijdidamenle ari|ccìfti,re?tando,tjili.ppr iina,8«ltimana... 

Ogni BoUigliai é coafèzWgtp^^p ,,elsg(iq^e astucci? 
con annessi gIiTariicbÌ9|t9ri specjall,,? nupYo, î istpffla. . , 
m v e n d e In'I>|4»'Ì^J|sf', |»» '̂|,_.' t,5'«( a fc. ».B,fl 
'̂ ''f Dopkito generalo presso la profumeria AiSHOWI.© 
, 0 » l « » « A — S. Salvatóre 4825 — 'Vfifl!)!»!,^,,. 

i ' Deposito in Udine, presso, l'Ammiaiflttaziooja del 
giornale <1L F R I U H , . . 

TTr ..4-4 

prepara.ta dalla premiata .Prpromaria, 

ANTONIO LONaÉgA 
Sifinorel — 1 oapelli di un eolots Motidlo 

thralo sono i più belli perebè questo riduna al 
vlso'Jl fasoino delia bellezza, 9i B qoèa]o.saopq' 
risponde s'̂ lendìdamente la meravigliosa Acqua 
à^oro, poichò eoo qae t̂a ,speeialitài ai dà ,«i ca.. 
pelli il pìd belio e naturala óòlerq bionde oro 
di .oioda'..f- • •> '—f.iii. - .1 ' 

Viene poi .apeoialmenta raeeouiandataa quelle 
Signsiife \ di irai capelli binndi- tendano »4.fOT 
soairariil, menile ooll'uso della suddetti speaiilità 
ai avrà il modo di eonaervarli sampre pin'iim-
paUco e bel colore iiondo oro, 

S anebe da preferini alle ultre tutte s) Na­
zionali ohe Estere, poicbè la pii ÌSBOCOBI la 
pia di aiooro effetto e la più a boon marcato, 
non oestando idie «ole L. ìfiO alla bottiglia 
l̂egantemente eoufezionala'e' i)on relativa istrn-i ' 

alone. 
: Deposito in UDINB presso l'Amministrazione 
del giornale II Privlf, 

mmT'AimAfl 
Senza bisogno d'opero' e 090 tufla 

facilita .si può incidale il pròprio uio 
•-biglie. — Vendesi presso-l'Amm 1-

!•* di 'ifent.' i*» la' Boitiglia^* ' ' 

Udine 1899 — Tip. Marco Bardufgo. 

DA nniNB A PONTBaSA DA TOHTSBBA A mim» 
0. 602 8.55 0 . , 6.10 9 . - . 
D. 7S8 9.56 D. 9.28 n.os 
0. 10.36 13.39 , 0. •14,39 • 17.06 
D. 17.10 19.10 0. 16.56 19.40, 
0, 17.36 20.45 D. 18.39 20^5 
,DA muNa A TBnSBti Di i n n s t i A'ODBOD 
0. ' 3.16 , •7 ,33 A. 8.25' 11.10 

p. ?._ io.¥r., M. ,9 . , - 1 2 . ^ , 
M., 16,42 19 .45 , D.'17.85 2o'.:i. 
9 . 17.25, ,20.301 :M. 20.45' I136-' 

DA OUAHaA'A.BPiUllBr IJA anniMs,! A' disufu. 
p . 9.1IJ,! 9-B§ . 

15.26 
0. 8.05 ', 8.45. 

M. 14.35 ' 
9-B§ . 

15.26 M, 13,15 14."-
0 . 18,40 19.25 , 0. 17.30 - 18.10 

DA OABABSA A FORTOOB. 

0. 5.45 6,22 
0. 9.13 9,50 
0. 19.05 19.50 

loAaiQioauior 
M. 6.10' • 
0. 8.58 
M. M,69 , 
0. al.04, 

Awixsn '̂ 
8.46 

.11.201 
19.45 
28,19, 

DA Tanna 
'Mi^ao i 
Min 9.— 
M. .17,35,i 

^S.»ll 

l*f+-' 
19.25 

• lB.+! \ , ' 

, „.v , ,™™..r , . „ J l l ' ' 
' ore7.S5i 12.S6/,20{<e da Venezia'per'Ddib»'' 
; alle oro 7.56, 1236. . „ . , . . . 

C D I N i i - SASI H A N I B L B 

DA FOBTOOK. A CASAUSA 

0. 8.10 8.47 
0. ' 13.05 13.60 
0. ^.45 ' 91.25 

itN.liiUI«^'.j!»MHl«-ì,' | 
, ^ J , , , ' , 'E t 

, Parlena Awi'vf ^ 
DA DSDn AS.lÌAIinÌ£k 

R.A. 8j— 9M0'' 
R.A,Ui«>. 13.-T 
B,A. 1 4 ^ ,18.35 
B. A. 18.- 19.45 

Par{eme ArrW, 
I U Ì D A M Ì Ì A unità 
• 'eSB'^iU'A! •8.'32"i 

i iao ,.s.fT. W35. 
133^., 
18.10 

lEMidilililiir 
Uno dei più', 

di. fiori dt'Gifeli 
è proprio delle pìi!. ,.. . . . . 
carne quella mor îdezz'a.̂ 'é que|i>véllnt8to' db'* iJà"ro''ilon 
siano che dei piĉ  bei giorni della','gioveiitii' e>fb "spatìrt" 
macchie rosse. Qualunque'signpra-i (e. qBàlo.-noD.il»,è'>|)ii' 
ĝ lofii) dfl|(iVpure«z?,dpli|8uo,rfolaPÌt'u, n((n,,pol^ fare-Bu' 
PD?fio,,c)eH',i)C(|i)s di (5jg%,f!i,(Sl,el80TftìnQi|.il cui,,jiS(iivdi-i(. 
venta'.orinai, generale,. 

Pr'ozzg":'ally" bottiBlM, Ii,',.t,6p., , . ., , 
• 'Triva's'i' vendibile 'presso" l'Uflìcio Annunzi .Sol (jiiòiiiwe, 

toilL'FftlBL'l, Udine, via delia Prefettura;n.''61" ' 
iipaMs^^^pUd^ot:^ 'Sf?S*7Sl 

http://nnenilano.au

